
STRATEGIE Secondo i sindacati la prote-

sta si è fatta sentire bella forte. I lavoratori del-

la Fiat Auto di Pomigliano d'Arco, dicono le

segreterie provinciali di Fim, Fiom, Uilm e Fi-

smic di Napoli, han-

no aderito «nella loro

totalità allo sciopero

unitario di 8 ore pro-

clamato contro il progetto di lo-
calizzare all'esterno del perime-
tro dello stabilimento le attività
delnuovopolodella logisticaap-
plicata al World Class Logistic,
dovesonodestinati316lavorato-
ri».
Le ragioni dello sciopero, spiega-
noancora i rappresentantidei la-
voratori, «sono legate al manca-
to confronto sindacale in merito
a tale progetto e alla conseguen-
te mancata risposta positiva alle
richieste essenziali avanzate da
tutte le organizzazioni sindacali

edalleRsu:cioècollocazionedel-
leattivitànelperimetrodellosta-
bilimentodiPomiglianoecertez-
ze sulla non terziarizzazione in
prospettiva di tale centro». In-
somma, secondo Fim, Fiom,
UilmeFismiclamassicciaadesio-
ne allo sciopero «rivela la deter-
minazione e la compattezza di
tutti i lavoratori a sostegno della
vertenza e dei suoi contenuti».
Ora tocca all’azienda: «La Fiat di-

mostri concretamente la volon-
tà di confrontarsi nel merito del-
le questioni».
Da parte sua l’azienda lascia in-
tendere di non essere riuscita a
incontrare i sindacati per comu-
nicare la localizzazione del polo
di logistica avanzata proprio a
causa del blocco provocato dallo
sciopero. Questo, almeno, si de-
duce da una lettera datata 11
aprile consegnata oggi alle segre-
terie territoriali Fim, Fiom, Cisl,
UilmeFismic ealle Rsu dello sta-
bilimento “Giambattista Vico”.
«Stante la situazione determina-
tasi di illegittimo bloccodegli ac-
cessi in entrata ed in uscita dallo
stabilimentodiPomiglianoD'Ar-
co, che non consente la parteci-
pazione aziendale all'incontro di
cui alla nostra del 9 aprile 2008,
provvediamo che la sede del
Centro denominato World
ClassLogistic (Wcl) saràsitapres-
so l'Interporto diNola.Pertanto i
lavoratori attualmente in forma-
zionepressoilCentroPolifunzio-
nale Inail saranno assegnati, a
fardatadal5/5/2008,alla suddet-
tasededelcentro. I suddetti lavo-
ratori riceveranno comunicazio-
ne individuale».
Insomma, i programmi della

Fiat non cambiano di una virgo-
la. Ma i sindacato non ci stanno.
«Deveesserechiarochenonèac-
cettabilenessunaipotesidi terzia-
rizzazione e che la collocazione
del polo della logistica deve esse-
re interna al perimetro dello sta-
bilimento di Pomigliano - dice il
segretario generale della
Fiom-Cgil, Gianni Rinaldini -
l'adesione pressoché totale allo
sciopero di 8 ore per turno rende
visibili la compattezza e l'unità
dei lavoratori rispetto ai tentativi
di divisione praticati dalla Fiat.
Tentativi attuati con la indeter-
minatezza del nuovo polo della
logistica a cui sono destinati 316
lavoratoridiquestostessostabili-
mento», prosegue sollecitando

l'azienda a «fare chiarezza, per-
chélostabilimentoautodiPomi-
gliano deve avere una compren-
sibileprospettiva di sviluppo e di
crescita. Altre strade, come han-
no dimostrato i lavoratori con la
loro protesta unitaria, non sono
evidentemente percorribili».
Agitazioni, intanto, anche a
nord. Alla carrozzerie di Mirafio-
ri, dove ieri c’è stato uno sciope-
ro con presidio animato da oltre
200 lavoratori «contro il climadi
tensione tra azienda e lavoratori
creatodaunapioggia indiscrimi-
nata di provvedimenti discipli-
nari», e due ore di stop alla Teki-
sd di Carmagnola, dove si è riaf-
facciato lo spettro della cassa in-
tegrazione.

BREVI

Franchising
In crescita nel 2007
occupati e fatturato

Nel 2007 il franchising italiano è cresciuto
sia nei marchi che nei punti vendita: rispetti-
vamente +7,8% e +7,2%, pari a 64 marchi
in più e a un incremento di circa tremila unità
dei punti vendita, cui è corrisposto un au-
mento del personale occupato del 5,3% e
una buona performance del giro d'affari
(+8,7%) che sfiora i 19 miliardi di euro.

Poste Mobile
Al via i pagamenti
tramite cellulare

Poste Mobile inaugura l'era dei pagamenti
col cellulare. «Da oggi - spiega una nota - i
clienti che associano o hanno associato la
Sim al conto BancoPosta potranno esegui-
re bonifici e postagiro per trasferimenti di de-

naro su un conto corrente bancario o posta-
le. Con un comando del cellulare del gesto-
re telefonico di Poste Italiane è possibile inol-
tre trasferire denaro da e verso carte prepa-
gate Postepay, effettuare la ricarica del pro-
prio cellulare prelevando l'importo dalla Po-
stepay, verificare il saldo e gli ultimi movi-
menti del proprio conto BancoPosta o della
carta, ricaricare la Sim PosteMobile e la car-
ta Postepay dal proprio conto BancoPosta.

Aerei
Due nuove compagnie
nella lista nera della Ue

La Commissione europea ha aggiunto alla li-
sta nera delle compagnie aree bandite dai
cieli dell'Ue per motivi di sicurezza la Ukrai-
ne Carto Airways e il vettore congolese
Hewa Bora Airways. L'esecutivo comunita-
rio inoltre, spiega la nota, continua a seguire
da vicino i progressi compiuti dalle compa-
gnie come l'iraniana Mahan Air, Taag Ango-
la Airlines e dei vettori indonesiani, ma al mo-
mento restano tutti nell'elenco.

A Pomigliano
sciopero riuscito
ma la Fiat tira dritto
Stop di 8 ore allo stabilimento campano
contro la delocalizzazione della logistica

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ Il futuro di quel che resta del-
l’Olivetti si chiama Kodak. An-
che se nessuno lo conferma, la
prospettiva è un’alleanza indu-
striale con il colosso americano
per la fornitura di macchine
multifunzionali (fotocopiatrici,
fax, scanner) e soprattutto di te-
stine “made in Ivrea”. In attesa
che tutto ciò sia confermato, pe-
rò, restano l’incertezza e il solo
segnale positivo di un cambia-
mento di rotta da parte del nuo-
vo management Telecom.
Ieri si è tenuto, a Ivrea, l’incon-
tro con l’amministratore di Oli-
vetti, Giovanni Ferrario, richie-
stodai sindacatiperconoscere le
prospettive che interessano ol-
tre un migliaio di lavoratori ma
anche un marchio storico e pre-
stigiosodellatecnologiaedell’in-
dustria italiana. Il risultato? In-
terlocutorio, perché evidente-
mentel’aziendanonavevaanco-
ra lapossibilitàdigiocare lacarta
americana,maper le stesseragio-
ni a tolto dal tavolo lo spaurac-

chio di esuberi e tagli.
«Le aspettative verso l'appunta-
mento di oggi - spiega Federico
Bellono della Fiom - sono anda-
te parzialmente deluse, in quan-
to alcune ipotesi industriali sul
tappetononsonoancoradefini-
te,equindianche ilnostrogiudi-
zio resta al momento sospeso.
Di certo - aggiunge - sembra al-
lontanarsi il rischiodiunosman-
tellamento massiccio, anche se
ancora non è chiusa la trattativa
con un importante gruppo nor-
damericano che potrebbe aprire
prospettive interessanti».
Le parti torneranno ad incon-

trarsi nelle prossime settimane,
mentre lunedì si terranno le as-
semblee dei lavoratori. «Speria-
mo - dice ancora Bellono - che
nelle prossime settimane gli sce-
nari possano essere più chiari,
ancheperchénontutte lepreoc-
cupazioni sull'occupazione so-
nostate fugate enon è più soste-
nibile il clima di incertezza pre-
sente ormai da tempo tra i lavo-
ratori. Arriviamo da anni diffici-
li, segnati da errori manageriali,
previsioni sbagliate e pessimi ri-
sultati di bilancio, come confer-
mato anche dai dati relativi al
2007».
Ma ci sono anche i piccoli passi
in avanti: «Per fortuna - conclu-
de infatti il sindacalista - i nuovi
verticidiTelecom hannoraccol-
to l'invito dei lavoratori di Ivrea
che a dicembre, in una lettera
aperta, avevano chiesto di non
lasciar morire un patrimonio in-
dustriale e tecnologico ancora
importante».
 gp.r.

Per Olivetti una speranza americana
Trattative per un’alleanza con Kodak

Electrolux
fermo di 8 ore
in tutto
il gruppo

ECONOMIA & LAVORO

Alla Teksid
protesta
contro la cassa
integrazione

Rinaldini (Fiom):
deve essere chiaro
che non è accettabile
nessuna ipotesi
di terziarizzazione

Operai Fiat all’uscita dallo stabilimento Foto di MauriziO Brambatti/Ansa

Le prospettive non
sono ancora certe
ma sembra
allontanarsi il rischio
smantellamento

■ Otto ore di sciopero in tutte
le aziende italiane del gruppo
Electrolux. Lo ha deciso ieri il
coordinamento sindacale del
gruppo viste «le posizioni in-
transigenti e di chiusura» della
direzioneaziendaleespressean-
che nell'incontro al ministero.
Il coordinamento Fiom, Fim,
Uilmhasottolineatocheinque-
sta vertenza, che vede l'azienda
svedese intenzionata a chiude-
re lo stabilimento di Scandicci e
aridimensionarequellodiSuse-
gana, c'è non solo «poca lungi-
miranza»dellapoliticaazienda-
le,ma anche il rischiodi abban-
donareprogressivamente inIta-
lia il settore del «freddo» in cui
ilnostropaeseèaivertici a livel-
lo internazionale.
Cesare De Sanctis della Fiom di
Firenze ha aggiunto: «Difende-
remo con tutte le nostre forze le
aziende e l'occupazione negli
stabilimenti e metteremo in
campo tutte le azioni di lotta
per far recedere la direzione da
queste decisioni. Le maestranze
qualificate del settore del fred-
do sono valori aggiunti nella
produzione industriale che
non vanno disperse , ma messe
a disposizioni anche di nuove
produzioni sempre più qualifi-
cate. Chiediamo all'azienda di
accettareconnoi lasfidadell'in-
novazione del prodotto e della
qualità, ben sapendo che la de-
localizzazione delle produzioni
in altri paesi crea disoccupazio-
ne qui e un calo notevole della
qualità del prodotto».
Nei prossimi giorni verranno
decise stabilimento per stabili-
mento le modalità delle nuove
ore di sciopero e delle ulteriori
iniziative di lotta.

■ I lavoratori della Teksid di
Carmagnola (Torino), azienda
dell’indotto auto che fa parte
del gruppoFiat eproduce parti
di motore, hanno scioperato
ieri mattina per due ore - dalle
9 alle 11 - ed hanno effettuato
un presidio davanti ai cancelli
dello stabilimento per denun-
ciare il ricorso alla cassa inte-
grazione deciso dalla proprie-
tà.
«L'adesione alla mobilitazione
(indetta da tutte le organizza-
zioni sindacali di categoria,
ndr) - sottolinea la Fiom - è sta-
ta intorno all'80 per cento.
L'obiettivo dell'iniziativa è
quello di denunciare la situa-
zione di difficoltà produttiva
che si sta registrando, con l'in-
terventodellacassa integrazio-
ne per una settimana al mese
fino a luglio che coinvolge tut-
ti gli oltre 1.000 dipendenti.
Per questo è necessario chiari-
reattraverso incontri con ladi-
rezione del personale quali so-
no le prospettive produttive e
occupazionali per dare garan-
ziea tutti i lavoratori della Tek-
sid».
«Temiamochelacassa integra-
zione in aziende di questo tipo
- osserva Giorgio Airaudo, se-
gretarioprovincialedellaFiom
di Torino - sia la conseguenza
di un rallentamento delle ven-
dite del settore auto, rallenta-
mento che interessa anche la
Fiat».PreoccupatoancheVitto-
rioDe Martino della Fiom, che
aggiunge:«Saràunacoinciden-
za che la cassa integrazione al-
la Teksid coincida con fermate
produttiveprogrammateaMi-
rafiori in occasione dei pon-
ti?».
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PER IL CONSIGLIO COMUNALE DI ROMA
scheda azzurra

Devi scrivere una sola preferenza e barrare il simbolo

un comunista   comunein 
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